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In P a d o v a , ali" 0/jSeto d< Amministrazione, Via dei Servi, N. 10. 
Pagamenti anticipati sì delle Inserzioni che^degli Abbonamentio 
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Non si fa conto alcuno degli articoli anonimi .e si> respingono le let
tere non affrancate. ^ &ìì, ,r 

I manoscritti, anche accettati pei' la stampa, non si restituiscono 
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È aperto Tabbonamento pel se
condo trimestre alle condizioni in 
corso. — 

Quegli associati che non hanno 
peranco inviato il saldo del trinici 
stre volgente, e cosi pure coloro cn'ó 
devono ancora 119 importo a pareffffio 
dèlio scorso anno, siano prayati o 
Municipii, sono- pregati a dolerlo 
trasmettere con la,Tmàèffipr possibile 
sollecitudine. ; h 

L'AMMINISTRAZIONE 

bia 
ini; & ino M istiminMiu : i:tfK .' gcq 

prima per La Gala, poi per Tristany, e 
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e Ila veramente un De Guillet arruolatore ! 
Il prefetto di Vicenza signor Bassinì ha 

diramato, non ha guari, ai smelaci della 
mento osa emettere un dubbio sulla divinità , M.M 
di Cristo, è sul fatto dimesso. Lo Statò1 che I che 

paga j;professori cattolici non deve pagarne j b o r b | a i c o f a r o n o provate, indosso lettere M l provincia, ai commissariati distrettuali, ai 

s a K R ^ j ìi ̂ à Trapanì e per u cardinaie An i M^t[ di pubbiica sicurezza ed ai c" 
leti, monumenti d'una superstizione puerile 
che si sostituisce » tutto, alla religione, ai 
lumi, alla carità, lo si denunzia al Senato, é 
bisognacele il ministro, subordinando Jad i -
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sorriso, 
in nome 

MAZIONE VLfBAHONTANA 
Dice la Presse che ci siamo rallegrati alla 

-comparsa della petizione relativa all'insegna-
mento superiore. Se l'articolo che abbiamo 
pubblicato in questa occasione avesse espressa 
tanta allegrezza, esso avrebbe molto male in
terpretati ì nOUÌrvo©i»iiw»wu**i.' Iful UlIlllU'UOU 
conosciamo cosa p ù luttuosa, più affliggente, 
più propria ad eccitare Tindignazione di que
sta specie d'intimidazione colla quale i si
gnori cattolici o sedicenti tali, pretendono 
esercitare la loro intolleranza, su quelli che non 
dividono le loro credenze, e ci sorprende la 
incredibile docilità colla quale il Governo si 
presta a siffatte esigenze. 

I cattolici soltanto godono in questi for
tunati paesi del diritto di riunione e di as
sociazione. Essi ne usano e ne abusano ( per 
insultare i loro avversari su tutti i tuoni. 
TJn vescovo d'Orleans ha il diritto di immi
schiarsi negli atti dei ministro della pubblica 
istruzione, di domandare o di far domandare 
la sua dimissione ; un vescovo di Poitiers ha 
il diritto di comparare pubblicamente l'im
peratore a Ponzio Pilato : e viene ricevuto 
cori maggiori riguardi alle Tuilleriee, e de
signato a portare f ultimatum elettorale del 
suo partito. * 

Questi signori possono valersi dell'insulto 
ad oltranza ; i loro avversari sono uomini cor
rotti, anime perverse, inviati dell'inferno. Il 
Papa, il dolce Pio IX, fece salire la discus
sione a questo diapason evangelico. I suoi 
venerabili fratelli lo seguono in distanza imi
tandolo del loro meglio. Ma questa libertà 
sì' invereconda dell'insulto ch'essi soli posse-
dono, e che infine noi loro non invidiamo, è 
poqo ancora: non ba3ta loro parlare, parlare 
ad aita voce, parlare soli ; bisogna che i loro 
avversari tacciano; ecco il punto cardinale, 
il punto a cui tendono sopra ogni cosa; >e 
va benissimo. 

JTon basta che nelle loro chiese essi ab
biano il diritto di battere in breccia le no
stre costituzioni e le nostre leggi; non basta 
che la giustìzia, per una inesplicabile indul
genza, lasci che si spaccino amuleti e pro
dotti miracolosi come l'acqua si lucrativa 
della Salette, come la famosa medaglia co
niata in onore di un'apparizione della Ver
gine, che lo stesso arcivescovo di Parigi ebbe 
il buon senso e la probità di non approvare. 
Non basta che tutte queste industrie, non 
meno lucrative che devote, le quali costitui
scono in fatto vere escroqueries, circolino 
liberamente, bisogna anche che muno abbia 
il diritto di sparlarne e di perderne il ri
spetto. 

Il governo avendo avuto la debolezza di 

M I del potere davanti alle insolenze d'un 
partito incorreggibile, ordini un' inchiesta per 
sapere se véramente il prevenuto ha 

.ili ciò cn è più strano si è che i 
ueiia liberta ci si trascina passo passo verso 
questo servaggio e questo abbrutimento inau
dito. Quando usiamo della nostra libertà noi 
violiamo la libertà dei cattolici. Fa duopo 
che i cattolici sitno liberi di trattarci da 
tizzoni d'inferno ; ma se noi ci permettiamo 
di ridere dei loro amuleti, delle superstizioni 
da essi tpilerate, senza consacrarle esplicita
mente, diviene un caso di destituzione* Se un 
professore medicò occupato ad osservare.il 
mondo fisiologico e a studiarne i secreti, si 
formula sulf origine del pensiero un1 ipotesi 
vec 
pos rare ne fiT verità' nTì'errore 

- B 

l'espressione libera del suo pensiero diventa 
un'oppressione pei cattolici, lo si denunzia 
con grandi ahimè ! i pubblici poteri sentono 
commuoversi le loro viscere, il Senato si 
erige in concilio, s'instituisce un' inchiesta 
per decidere non se il professore denunziato 
faccia bene il suo corso e sia idoneo all'in-
segnamento , ma se ha o non ha arrischiata 
una propósta che odora di eretico. 

Si lasci penetrare questo spirito d'inqui
sizione nei corsi delle nostre Facoltà, e.do
mani si spieranno le nostre conversazioni, e la 
polizia ci farà delle ammonizioni per aver 
parlato di questo o di quei dogma, di questo 
o di quell'amuleto. . 

Nello scrivere queste parole ci corre in 
pensiero la Spagna, GilBlas e la famosa 
acena in cui Don Raffaello ed Ambrogio di 
La mela travestiti da agenti del sant' uffizio, 
scendono presso lo sfortunato mercante Sa
muele Simon .accusato di giudaismo, e sotto 
pretesto eli verificare la sua ortodossia visi
tano la sua cassa e gli rubano il danaro. La 
scena ha qualche analogia con quello che 

toneìli. Intanto egli è alle Murate, a medi
tare sulle cospirazioni politiche. ••' i 

Bastò, come io aveva preveduto giorni sono 
l,a riltizia che la Camera passava alla vota-
aion|,degU articoli della legge spi macinato] 
perete si rialzassero i nostri fondi. Però i] 
rialzo verificatosi a Parigi non corrisponde a 
qtielio dèi nostri mercati, essendo da noi con
temporaneamente ribassato il prezzo dell'oro. 
Quando la legge sarà votata e qualche altro 
provvedimento finanziario adottato, noi ve
dremo la reudita salire a 55, e forse a poco! 
a'poco ritornare a 60, come fu tosto dopo 
la pipe coli'Austria ,e la definitiva annessione 
del Veneto. Allora i tre miliardi circa di ti-
iplj;pubblici che circolano in Italia avranno 
a ^ a j a n e U a j i ^ ^ MW^W 

sto solo a rendere*"meno sensibile il ritiro 
progressivo della carta monetala. 

,1 partiti dell'opposizione stanno attenti per 
cogliere il destro di una votazione per sorp 
presa, ed hanno stabilito di chiedere sopra 
tutti gli articoli importanti la votazione per 
appello nominale. È un modo poco serio 
di applicare il sistema parlamentare, e perciò 
cresce il debito nei deputati di trovarsi tutti 
al loro posto, e mostrare come i partiti si 
possano misurare soltanto coli' intervenire 
compatti da tutte le parti. ! > 
'Oggi contro l'articolo della legge sul ma
cinato furono proposti emendamenti e ag
giunte. Alcuni chiesero che sj riducesse la tassa 
sul granoturco e sulla segala da 1 lira a cenr 
tesimi 50; il deputato Viacava propose che 
si abolissero i diritti doganali o di bilancia 
sui cereali esteri importati nello Stato. Il 
ministro respinse tutte le proposte e r: 

* r • W 

mandò dei regi carabinieri la seguente'cir* 
colare, nella quale si raccomanda di illu
minare la pubblica opinione sulle mene del 
clero retrivo, e si promette c)ie l'autorità 
agirebbe eventualmente con tutto il rigore 
contro questo eterno perturbatore dell'or-* 
dine pubblico: 

0 

. , , , - . , . ,,.... _ v- , i vivacemente che l'unico mezzo per giungere 
succede in Francia Noi pure abbiamo ne an'abolizione del corso forzoso era quello di 
nostro paese molti buoni apostoli, emuli di E . . . , 
Don Eaffaelo e di Ambrogio di Lamela, i votare.le imposte nuove. Ambrog 
quali sotto pretesto di preservare la nostra 
fede e i nostri costumi sono in via d'impa
dronirsi delle chiavi della casa. La differenza 
sta in ciò soltanto, che non è la cassa ove 
vogliono introdurre le ugue, ma il potere. 

(Opin. Nat) 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Firenze, 1 aprile. 
Non vorrei vendervi un poisson tfavril 

,, Mentre si stava per votare il primo arti
colo che stabilisce la tassa, il presidente an-

| nunzio che erano state presentate due do
mande per l'appello nominale. Fatto l'appello 
si trovò che sopra 334 aveano votato in fa
vore 184 ; la maggioranza adunque era cre
sciuta di 17. |J 

Vi sono uomini che hanno sortito dalla na
tura la capacità per tutto. Il senatore : Ca
priolo, che fu avvocato, poi per molti anni 

J esclusivamente deputato, poi segretario gene-
| rale dell'interno, ed ora è direttore generale 

senza saperlo, ma non posso a meno di co- n. del demanio presso il Ministero delle finanze 
raunicarvi una notizia che giunge da Roma a 
persona autorevole di qui» secondo la quale 
sarebbero definitivamente rotte le trattative 
tra la Francia e il papa per stabilire il fa
moso modus vivendi dell'Italia e del Go-
verno pontificio e venire ad una conciliazione 

{come desidera il deputato Massari e quelfa 
parte dèlia destra liberale che ha per oratore 

avrebbe ottenuta la nomina di procuratore ge-
1 nerale presso la Corte d'appello di Torino. 
' Coloro che sono invecchiati nella difficile car-

* *v . 
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riera, dei pubblico Ministero dureranno forse 
fatica a persuadersi ch'egli possa riuscire 
tanto abile magistrato ficcale quanto fu abile-
capo del Gabinetto del ministro dell'interno!; 

'J-l;l<5 i« J 

Il governo avendo avuto la debolezza di parte delia destra noeraie cne na per oratore | m a tanfo, il,senatore Capriolo deve riuscire 
desiderare l'alleanza clericale, ora la subisce il deputato Berti. Il Governo pontificio avrebbe : b e a n c h e nell-alfca magistratura; e non sono 
con tutta la sua gravezza.'Una.inquisizione j i n v e c e d e c i s o d i u s a r c i ogQÌ ostilità, e di 
è P W z w ^ t S ì f ^ ^ WR asciare libertà piena all'ex-re di Napoli di , dina alio Stato. L amministrazione, 1 mse- • , ., * _a.- * . ._•, % i„». [ 
gnamento pubblico sono sorvegliati dappresso. \ assoldare briganti. Infatti a quel De Guillet j S0 è mQ ch,eB8a flia d e l i b e r a t a i 
Se un professore nel corso del suo insegna- \ che vi scrissi tempo fa essere stato scam-

le insistenze della Gazzetta d''Italia che di
stoglieranno il guardasigilli dalla sua nomina, 

P. 

m 

Onorevole signore, 'M 
Una parte del clero di questa provincia, 

dimenticando ebe esercita il proprio ministero 
in terra italiana, dove la sola legge impera^ 
e dove ogni cittadino, comunque elevato possa 
essere il suo grado, deve rispettarla, fa suo 
prò di tutte le occasioni, anche le più soi 
lenni, per ^screditare gli atti del rostro Go
verno, e denunziare alla animadversione di 
aotenxogfer {?AnnIfòTtamt-aeno "stato. " 

Ciò ò deplorabile ; poiché, se la giustizia 
punitiva può colpire inesorabilmente siffatte 
intemperanze ispirate da più che mondano 
interesse, e che voglionsi coonestare coli'in
teresse sacro della religione e dèlia fede, quei 
ste però non possono non eccitare negli, ani
mi delle moltitudini un sentimento di diffi? 
denza verso le istituzioni dello Stato, e pre7 
parare colla disaffezione la resistenza. ' 

8J mestieri che sappiasi essere il contegno 
di tali ecclesiastici ne quello del buon citt% 
dino, ne quello del buon sacerdote, poiebe 
oltre a cadere sotto le sanzioni del codice 
penale, è anche apertamente condannato dal; 
l'ordinario diocesano, il quale per l'alto gra
do che occupa nella ecclesiastica gerarchia 
deve considerarsi come supremo moderatole 
della disciplina del clero, e più illuminato 
ed autorevole maestro di morale e di reli
gione, che altri non sia. 

V. S. illustrissima forse non ignora corno 
monsignor vescovo di Vieenza con sua circolare 
14 luglio 1867 stigmatizzasse già la condotta 
di quei suoi sacerdoti, segnatamente parrò*-
chi, i quali immischiavansi di politica nelr 
V esercizio del loro sacro ministero. Ora il 
degno prelato con altra sua circolare del 4 
corrente rinnova le sue sacre ammonizioni, 
ordinando che niuno del clero si faccia lecito 
o dal pergamo 6 dall'altare, o da qualunque 
altro luogo e in qualunque circostanza,,uscire 
mai nei limiti della sua missione, predicando 
e proclamando argomenti di mera politica p 
di qualunque altro estraneo soggetto1, che 
possa anche da lungi promuovere la disaffer 
zione al governo od alle sue leggi. ' L 

Recando ciò a notizia di V. S. illustrissi
ma, debbo raccomandarle d'influire all'occor
renza sull'animo dei suoi amministrati „ di
singannando gli illusi, e ponendo in chiari© 
che le suggestioni malevoli dei parrochi od 
altri ecclesiastici in siffatta materiannascon-
dono la difesa di un .interesse individuale ,o 

. di casta, che vuoisi1 con destro raggiro prose 
I sotto il patrocinio di un principio religioso. 

• Le raccomando ancora di rendere consape
voli quei membri del clero, che per avven
tura si scostano dalla linea di condotta ad 
essi tracciata dai doveri di cittadino e dalie 
ammonizioni del superiore "ecclesiastica, esser 
l'autorità politica attenta indagatrice dei lo?o 
atti e fermamente decisa ad agire con tutta 
energia dentro la cerchia delle proprie attri
buzioni contro di loro, anteponendo ad ogni 
altra considerazione la necessità di mantenere 
inalterati la quiete e l'ordine pubblico. 

lì 
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FIRENZE. — Dalla Oazz. d'Italia: 
Il ministro della guerra ha notificato ai 

vari corpi dell'esercito che attualmente sono 
nel personale contabile del genio alcuni posti 
devoluti ai militari. Lo stesso ministro ha 
approvati i programmi per l'insegnamento 
delle materie di studio nelle scuola speciali 
e per gli esarai di ammissione alla scuola 
superiore di guerra. 

Dice3i che, desiderandosi accentrare in Fi
renze tutti gli impiegati del corpo di stato 
maggiore, saranno tra non molto chiamati 
alla "capitale gl'impiegati tecnici della sezione 
di Napoli. 

— Vuoisi che il generale Pallavicini, in
terpellato sulla questione del brigantaggio 
nelle Provincie in cui venne preposto al co
mando militare speciale, abbia espresso la 
speranza di r uscire a domarlo senza invo
care facoltà eccezionali. 

— Il ministro della pubblica istruzione as
segno un sussidio di lire 6000 all'istituto 
degli istitutori d'Italia, sedente a Milano. 

— A detta àe\YItalie il barone di Malaret, 
ministro di Francia presso la nostra Corte, 
doveva stamane partire da Firenze per recarsi 
a Parigi, dove sarebbe stato chiamato dal
l'imperatore. 

— In Pisa si è costituita un"1 associazione 
di mutuo soccorso per i superstiti delle pa
trie battaglie. 

TORINO. - Ieri si riapersero i corsi uni
versitari con perfetta regolarità. Gli studenti 
tutti, assenzienti o dissenzienti sul voto del 
26 marzo, frequentarono le lezioni. Ogni trac
cia di disordine e scomparsa. 

' MILANO. — I segretari comumli della 

P A B I i A M E N T O I T A L I A N O • . 
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»' effettivo probabile della gilar-
mobile sarà di 550,000. LJef-

i 
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provincia milanese tennero una riunione, in 
cui costituirono l'associazione degl impiegati 
municipali del regno e votarono un indirizzo 
ai mmistro dell'interno, perchè nella nuova 
lespe sull'amministrazione provinciale e co
munale si migliorino le condizioni dei se* 
gretari comunali. 

vEsmztA.. — §i. annuncia dal TemmAd. 
partenza da Venezia per Firenze del presi
dente d'appello co «m. Tecehio, .allo scopo di 

a dicia-
vehtidue 

ottenere dal Ministero alcune riforme nell at
tuale legislazione in vigore nelle provinole 
venete e particolarmente l'attivazione del ma
trimonio civile. 
•-' —'Affermasi che l'ammiraglio Ferragut con 
«arte della squadra americana sia per visi
tare le coste adriatiche ed il porto di Trieste. 

BOLOGNA — La Gazzetta deW Emilia 
riferisce che nella notte scorsa passò dalla 
Stazione di Bologna S. IL il re, eretto alla 
volta di Tonno. 

ROMà. - L' ufficioso giornale pontificio, 
V Osservatore Romano, mantiene, contro l as
serto del corrispondente romano di un gior
nale fiorentino, V afférmazione del Giornale 
di Roma in data del 21 marzo concernente 
l'armo continuo a Roma di segreti emissari 
ner suscitarvi torbidi- Dichiara che la polizia 
Pontifìcia ebbe a fare diversi arresti di per
sone, dietro la quasi certezza che eransi re : 
cale a Roma coll'intendimento di arruolarsi 
nelle milizie pontificie onde corromperle e trarlo 
alla diserzione e tra gli arrestati di recente cita 
tre individui della provincia di Alessandria, 
due dei quali erano ex-graduati garibaldini. 
Aggiunge sapere che da vari punti del regno 
d'Italia partono emissari Segreti diretti a 
Boma per iscopo politico. Non occorre dire 
che riferiamo queste dichiarazioni del giornale 
romano per semplice debito di cronisti. 

— Il trasporto da guerra francese Moselle 
'narlì dal porto di Civitavecchia per Tolone 
nella mattina del 28 marzo, avendo imbarcato 
ì carri dell'ambulanza addetti ai due reggi
menti di linea rientrati in Francia col gene
rale di brigata de Poitiers. Al comando delle 
-truppe francesi nella provincia di Viterbo 
venne preposto il generale di brigata Raoul, 
Il generale in capo Dumont resta sempre a 
Civitavecchia. 

NAPOLI. — Vuoisi che l'onor. Bairacco si 
rifiuti ad accettare l'uffizio di sindaco di 
Napoli. 

Le notizie del brigantaggio sono migliori. 
Hinnosi, è vero, a lamentare sempre nuovi 
sequestri di persone, per il cui riscatto alle 
volte si addomandano somme imponenti e 
anche impossìbili; ma intanto molti briganti 
vengono arrestati o uccisi ed altri spontanea
mente si presentano alle autorità. Gran nu
mero di manutengoli furono pure ultima-
mente ari'estati. 

INGHILTERRA. - Leggesl nella Liberti: 
In Inghilterra si è fondata una Cassa\p?r 

la difesa del potere temporale. Le pubbljcbe 
soacrizioni diedero già la somma di quattro
mila sterline, che fu impiegata nella compera 
di mille fucili a retrocarica e cinquecento aar-
tuccie. Al momento di liquidare tale paftita 
trovassi che mancavano ottocento sterlina per 
compiere il pagamento. Il presidente Sella 
Cassa, conte Denbig, dovette fare un secando 
appello ai cattolici inglesi per sopperire klla 
spesa. 

FRANGIA. — Il Moniteur pubblica jggi 
il rapporto del maresciallo Niel all' impos
tore sulP organamento della guardia nazio
nale mobile. L 
dia nazionale 
fettivo massimo di ogni battaglione sarà)'di 
2000 uomini circa, ripartiti in, otto compagnie 
di 250 uomini ciascuna al maximum. Uno o 
parecchi circondari corrisponderanno fi un 
battaglione, uno o parecchi cantoni a una com
pagnia. Noi dipartimenti in cui è più densa 
un circondario potrà fornire parecchi batta
glioni, e un cantone parecchie compagnie. 
Gli uffiziali di tutti i gradi, bassi-uffizi al,, ca
porali e brigadieri potranno essere sceltipnon 
solo tra gli antichi militari in ritiro, liberati 
o demissionari, ma anche tra «i designati e 
i volontari della guardia nazionale mobile. » 

Finalmente, una disposizione dà facoltà ai 
giovani d'ingaggiarsi come* volontari Stélla 
guardia nazionale mobile dall' età di dicias
sette anni. Il tempo di servizio compiuto in 
qualità di volontario essendo ammesso ili de
duzione dei cinque anni di servizio obbliga
torio, i giovani che si ingaggeranno ad' 
sette anni si troveranno dall' età di 
anni liberati da ogni obbligo di servizio. 

— La Patrie dice che fra non molto il mi
nistro dell' Interno presenterà all' imperatore 
un rapporto sulla situazione morale della Fran
cia in seguito alle operazioni per la forma
zione dei controlli della guardia nazionale 
mobile. ' 

— In un carteggio da Parigi all' Indépen-
dance si racconta, guarentendolo, che V im
peratore, parlando delle leggi che ha fatto 
adottare ai uorpu i 
tenerne le conseguenze. Citasi anche questa 
frase, presso a poco testuale dell'imperatore: 
« Si possono dare libertà con una mano, quan
do tengasi Y altra fortemente appoggiata sul-
1' elsa della spada. > 

BELGIO. — Un dispaccio da Gharleroi, 28 
marzo, reca che nuovi tumulti sono scoppiati 
quel giorno nelle carboniere. Lo squadrone 
dei cacciatori, sotto gli ordini del conte di 
Pilquemon, è partito alle tre da Gharleroi. 
Questo squadrone e i gendarmi hanno ese
guite due cariche. Vi furono alcuni feriti. 
Parecchi mestamente furono arrestati e con
dotti a Gharleroi. 

* . • * 

TURCHIA. — Leggesi nel Commercio 0> 
rientale di Costantinopoli del 21: 

Oggi, a mezzogiorno, un audacissimo ten
tativo di furto fu perpetrato nel consolato 
d'Italia. 

Un ladro, sorpreso mentre forzava un ti
ratoio nella stanza del cassiere, potò fuggire 
asportando circa 400 piastre. 

Un individuo, che si ritiene complice, fu 
arrestato. 

PORTOGALLO. — Sabato il re consegnò 
al nunzio apostolico presso il suo Governo il 
cappello cardinalizio in presenza dei dignitari 
di Corte e del Corpo diplomatico. 

AUSTRIA. — La Correspondance N. Est 
dice che l'impressione prodotta a Vienna dalla 
notizia della difilli tiv a ed ufficiale soppressione \ 
del regno di Polonia fu immensa, specialmente 
nei circoli politici e fra i deputati galiziani. 

Taluni di essi volevano muovere delle serie 
interpellanze al signor di Beust, constatando 
la flagrante violazione dei trattati da parte 
della Russia. • 

GERMANIA. — Sui disordini che il tele-
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Seduta del 1 aprile. 
Presidenza del comm. LANZA presidente. 

1 1[2 colle solite 
! . ' >•'. 

La seduta si apre alle 
formalità. 

Si procede all'appello nominale. 
Marazio combatte la proposta Zuradelli 

per una tassa sul riso. Essa colpirebbe sol-
santo qualche provincia e sarebbe per conse
guenza ingiusta. Spera che il proponente la 
ritirerà. j 

Ferrara pronunzia un lunghissimo discorso 
in favore della legge e del contatore, ma, 
come al solito, a motivo del posto dal quale 
parla e dalla sua voce bassissima, le sue pa
role sono interamente perdute. 
/ K oratore tesse la storia del macinato. 

Pres. gli fa osservare che questo non e par
lare sull'articolo 1. e lo richiama quindi alla 
quistione. 

Voci a sinistra, Ai voti 1 ai voti 1 
Voci a destra. No! no! parli. 
Pres. h inutile dire : parli ! parli ! La di

scussione generale è chiusa, e se Fon.' Fer
rara esce dall'articolo 1. per entrare nella 
questione generale è naturale che bisognerà 
dare la parola a coloro che vogliono rispon
dere, ed in tale caso non si termina più-

Ferrara continua a parlare itt mezzo ai 
rumori della sinistra, e sebbene il presidente 
lo interrompa per ben tre volte. ' 

Accusa la sinistra di volere rendere impo
polare ed odiosa la tassa, e di condannarla 
senza averla esaminata. 

At sinistra si protesta contro queste asser-

fave, ceci veccia, fagiuoli, si pongano quella 
di: altri cereali, veccia e castagne secche. 

Fiutino dichiara di ritirare la sua contro
proposta, e respinge ogni responsabilità per 
te decisioni che la Camera sta per prendere. 
• L'emendamento Sineo non è appoggiato. 

Quello dell'onor. Zuradelli per V esenzione 
del gran turco della tassa è respinto. 

Sono pure respinti gli emendamenti Citta
della, Morpurgo e l'aggiunta del deputato 
Antonini. 

Ricciardi ritira la sua aggiunta, 
Viacava ritira egli pure la sua proposta. 
Saiaris propone che gli articoli 1 e 2 del 

primo' progetto della Commissione venga so
stituito all'articolo 1. del secondo progetto. 

Non è accettata questa propósta. 
Si mette per conseguenza ai voti l'art. 1. 
Fu chiesto l'appello nominale. 

;, Risultato della votazione. 
* Presenti 334 

Votanti 333 
Risposero sì 184 

» no 149 
t Si astenne 1 

La Camera approva l'articolo 1. 
; La seduta e sciolta alle 5 ì\é. % 

zioni. 
i L * ! 
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grafo annunziava avvenuti in parecchie loca
lità della Baviera, V Independance ha da Mo
naco, 28: '•.,-. : . . . T , 

«In occasione della riunione della Lana-
wedr, si ebbero disordini a Trauenstein, nel-
V alta Baviera. Invano fu battuta JaJ gene
rale, invano furono letti gli articoli della legge 
marziale. La guardta civica mostrò poca ener
gia. 

« Il palazzo di città è stato demolito ; le 
case ed i magazzini erano chiusi. La gendar
meria è stata maltrattata Furono domandate 
truppe a Monaco. Simili fatti sono pure ac
caduti a Frussberg. 

«La parola d'ordine era che i ribelli ri
fiutassero di prestar giuramento al Governo 
prussiano.» 

Righi parla contro la tassa sulla pilatura 
del riso. 

' ' I 

La Camera è disattenta e fa rumore. 
Antonini ha la parola per svolgere il Se

guente emendamento da aggiungersi aU'ar
ticolo 1.: 

« Le misture di frumento con altri cereali 
pagheranno il prezzo corrispondente al cereale 
\ * t i • i i n i * 1* Vi* •L*ÀI 

$ però impossibile capire le parole del
l' oratore ; la Camera è disattenta : i depu
tati discorrono ad alta voce, ne riesce al pre- 5 

sidente di ottenere un po'di silenzio. 
Viacava svolge il seguente emendamento: 
« Art. 1. Il sottoscritto propone di aggiun

gere un secondo comma all'articolo 1 nei se
guenti termini : 

« Sono aboliti i diritti doganali o di bi
lancia ai quali furono finora sottoposti i ce
reali esteri importati nello Stato. 

«In conseguenza la soppressione all'arti
colo 6 delle parole: «e ciò in aggiunta a 
quei diritti doganali a cui fossero sottoposti.» 

Lo spettacolo che offre frattanto la Camera 
è curiosissimo. Le conversazioni sono tanto 
rumorose che la voce dell'oratore piuttosto 
vibrata non si seute affatto. Il presidente con-
inua a scampanellare, ma inutilmente, che i 

deputati continuano anzi a parlare più forte. 
Finalmente 1' on. Lanza si dirige al deputato 
Vmciva pregandolo di essere bieve, ma nep
pure questo invito calma i rumori; cosicché 
l'oratore continua a parlare per suo conto 
perchè crediamo che neppure là stenografia 
giunga a raccogliere le sue parole. 

Gambray Digny (ministro) dice che non 
abuserà della pazienza della Camera. Dimo
stra essere necessario di stabilire che anche 
la macinazione del riso venga colpita da 
questa tassa. Dichiara di non accettare la 
proposta Viacava perchè non la crede op
portuna. Combatti la proposta Plutino per 
un dazio di consumazione sui cereali, perchè 
non crede che essa sarebbe meno gravosa del 
macinato. 

Si felicita coir on. Plutino per la sua di
chiarazione che in Sicilia ed in Calabria vi 
sono dei comuni che impongono il macinato, 
ma, quello che la Camera non sa è che, que
sto macinato è imposto in quei comuni in ra
gione di 6 lire per quintale. 

Sostiene che qu< sta discussione ha fatto ri
bassare T ag o dell' oro e che il macinato è 
il solo modo per togliere il corso forzoso. 
Termina col dire che questa tassa è quella 
che salverà il paese. 

A queste parole la sinistra riponde con risa 
ed esclamazioni ironiche. 

Oiorgini (relatore) svolge brevi considera
zioni in risposta alle varie contropropqste 
fatte da varii oratori, e dice per quali ra
gioni la Commissione non le accetta, come 
pure non accettò quella da un deputato rela
tiva alla pilatura del riso. 

Ecco l'elenco dei deputati che votarono per 
sì e per no sull'articolo 1 della legge del 
macinato: 

Risposero SI 
Acquaviva, A.cton, Adami, Alfieri, Àlippi, 

Amabile, Audreucei, Antonini, Araldi, Arri-
gossi, Arrivabene Carlo,, Assanti Damiano, 
Atenoltì, Audinot. 

Baracco, Bandini, Barazzuoli, Bargoni, Ba
rone, Bartolini, Bertolucci-Godoliui, Bissi, 
^ellelli, Bembo, Berti, Bertolami, Bertolè-
Viale, Biancheri avv., Biancheri ing., Bixio, 
Boncompagni, BonMini, Borgatti, B irromeo, 
Bortolucci, Bosi, Breda, Brenna, Briganti-
Bellini Bellino, Briganti-Bellini Giuseppe, 
Broglio, Bianchi. 

Cadolini, Codorna, Cagnola, Camuzzoni, 
Carini, Casati, Cavalli, (Cavallini, Cedrelli, 
Checchetellì, Cittadella, Conti, Correnti, Corsi, 
Corsini, Cortese, Cosenz, Costa Luigi, Costa-
mezzana., 

i>'A.«aioo, Damia, D'Ancona, Danzetta, 
D'Aste, Do Capitani, De Cirdenas, Dcfilippo, 
De Lura Giuseppe, De Martino, Dilato, De 
Pasquali, Dina, Di Revel, Donati. 

Fabris, Fabrizi Giovanni, Facchi, Farabri, 
Fenzi, Ferrara, Ferri, Fiastri, Fmzi, Fogaz
zaro, Fonseca, Fossombroni. 

Galeotti, Gaola-Antinori, Garzoni, Ghezzi, 
Giacomelli, Gigliucci, Giorgini, Giusino, Gon-
zales, Goretti, Grella, Grossi, Guerrieri-Gon
zaga, Guiccioli. . 

Lampertico, Leardi, Leonii, Loup, Loro. 
Maggi, Maldini, Malenchini, Mancini Gi

rolamo, Manni, Marazio, Marcello, Mari, Ma-
riotti, Martelli-Bologaini, Martinelli, Marti-
nengo, Marzi, Missari Giuseppe, Matteì, Mau-
rogonato, Morialdi, Messedaglia, Minghettir 
Monti Coriolano, Mordini, Morelli Cirio, Mo
relli Donato, Moretti, Morini, Morosoli, Mor-
purgo, Mosti. , 

Ntsco, Nori. 
Paolucci, Pecile, Pellatis, Peruzzi, Pesca

tore, Pianell, Piccoli, Pieri, Piroli, Possenti, 
Protasi, Faccioni. 

Quattrini, Ranalli, Restelli, Ricasoli Bet
tino, Ricasoli Vincenzo, Righi, Robecchi, 
Rossi Alessandro. 

Salvagnoli, Sandonnini, Sanguinetti, San-
miniateli), Sartoretti, Sebastiani, Sella, Se-> 
ratini, Serra-Cassano, Serristori, Serpi, Ser-
vadio, Sgariglia, Silvani.. 
' Tenani, Tene.*, Testa, Tommasini, Torre, 

Toscanelli, Trigona Domenico. 
Valussi, Valvassori, Viacava, Villa Pernice, 

Visconti-Vonosta, Zmli. ' 
Risposero NO 

:.{ Abignenti, Acerbi, Amaduri, Antona Tra
versi, Ara, Asproni, Assanti Peae, Abitabile. 

- Bersezo, Bei timi, Bertea, Settari, Bottero, 
Botticelli, Bove, Brunett», Ballo. 

Cairoli, Calvino, Camerata-Scovazzo, Can
cellieri, Capo/ii, Carboaelli, Carcassi, Carga-
nico, Carleschi, Castellani, Castiglia, Cattani-
Cavalcanti, Chidìchimo, Gicarelli, Ciliberti, 
Cimino, Como, Corapi, Corrado, Coite, Co
sentini, Crispi, Cucchi, Cumbo Borgia, Ourti, 
Curzio. 

Damiani. De Boni, DA Giudice, De Luca 
Francesco, Del Zio, Depretis, De Ruggero, 
De Sanctis, D, Blasia, Di Monal^, Di S ai Do 
nato, Emiliani Giudici, Fabnzi Nicolò, Fa
nelli, Farmi, Ferraris, Fossa, Frapolii. 

Garan, Golia, Grattoni, Gravina, Greco 
Luisi, Grffini, Guttierez. 

Lancia-Brolo, Lazzaro, Lobbia, Lovito, 

/ 

' L-fcwmuL m 

Dichiara che la Commissione propone in I Lualdi. 
via di emendamento che invece delle parole I Macchi, Mannetti, Marincola, Marolda-Po.-

s.': 
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tUli, Magico, Masci, Massa. Massari Ste
fano, Mazzucohi, Melchiorre, Melissari, Mez
zanotte, Miceli, Michel ini, Minervini, Mon-
gini, Monti Francesco, Monzani, Morelli Sal
vatore, Mussino, Mussi, Muti, Muzi, Nico
lai, Oliva, Olivieri, Origlia. 

Paini, Palasciano, Paris, Pelagalli, Pepe, 
Pescetto, Petrcme, P;anciani, Fiditi de* Bian
chi, Pissavim, Plutino Agostino, Plutino An
tonino, Polti, Praus. ; 

Ranco, Ranieri, Rattazzi, Bega, Regnou, 
Riberi, Ricciardi, Ricci Giovanni, Ricci Vin-

Ripaudelli, R'zzari, Roga-cenzo, iiiguoowij j.«juuuuo(Ui 
deo, Ronchetti, Rorà, Rossi Michele. 

Salari.-?, San Martino, Seismit-Doda, Se
menza, Serra Luigi, Siccarii, Sipio, Sole, So
litati. . . . ••:•• 

Tamaio, Torrigiani, Tozzoli, Trevisani. 
Villa Vittorio, Vollaro, ZarOne, Zizzi, Zu* 

radeili. 
Si astenne 

Lanza Giovanni. 
* .*«,„.# *.l*rt(fJfi' 
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ORONAOA GIUDIZI ARI A 
i « 

S t r e g o n e r i a 11! — Quei capi poco ameni 
che sono 1 mistici del Veneto Cattolico (di 
carta b*n inteso) trovando troppo naturali 
e positive le mie idee sul suicidio, mi scoc
carono contro i solici dardi della clericale 
fucina denunciandomi in,pari tempo alla nera 
congrega dei bacchettoni come un cinico di 
prima forza. Reverendi speculatori di menzo
gna e d'ignoranza universale se la ragione 
non avesse spuntate le vostre armi, se il 
buon senso popolare non avesse convertito le 
rugiadose vostre sfuriate in altrettante patenti 
d'onore pei cultori della scienza e per gli 
amici della verità; forse forse varrebbe la 
pena di rispondervi per le rime. Ma in pieno 
secolo XIX, e mentre il sole della libertà 
splende dall'Alpi all'estrema Sicilia, diradando 
ovunque quelle tenebre in cui la vostra sètta 
tanto si compiace, sarebbe follìa nonch'altro 

• iniziare una polemica qualunque con avver
sare che si ricordano della religione soltanto 
per negarla. Libero a voi reverendi di pre-, 
stare o fingere una cieca fede al trascenden
talismo teologico ; ma egualmente libero a 
noi il nostro cinismo, a noi che ci vantiamo 
ribelli alle seduzioni delle ipotesi e credenti 
nei soli fatti che la scienza dimostra e la ra
gione comprende. Libero a voi di' lottare 
contro Tonda del progresso che vi travolge 
e di rimpiangere i roghi e la tortura, l'abru-

• lamento e la servitù dei popoli ; ma. libero 
egualmente a noi di consacrarci tutù al trionfo 
della luce sulle tenebre, della verità- sull'er
rore strappando ad uno ad uno gli anelli di 
quella catena fatale che avvinse per tanti se 
coli l'umanità al carro della tirannide politica 
e ieratica di cui sta per emanciparsi. Avete 

• inteso? 
Ma qual relazione diranno i lettori ha que

sto esordio col titolo della cronaca? Si tratta 
. di malìa e quindi di superstizione e d1 igno
ranza che il partito retrivo favorisce e il 
partito liberale, cui mi onoro di appartenere, 
con tutte le sue forze combatte: ecco la re

flazione. Ora al busillis. 
Una vecchia contadina, diffidata dal loca

tore al rilascio d'una casuccia e di un cam
piello che da molti anni teneva in conduzio
ne, sospettò a torto d'un suo vicino come au
tore di. quella, ch'essa chiamava con enfisi, la 
sua ultima rovina. Non valsero proteste ne 
rimbrotti a farla ricredere dal suoerrore : che 
anzi t r a s se ai pugnine e minacce. Volle 
sfortuna che pochi giorni dopo un figlio del po
vero uomo ammalasse gravemente di febbre ri
belle a tutte le cure del medico che disperava 
della guarigione. Tanto bastò perche si sparges
se tosto nei dintorni la voce che la brutta vec-
•chia (la bruttezza è stata sempre un grande 
indizio di stregoneria) avea stregato il fan
ciullo, ed il villanzone memore delle mainacele, 
della sua vicina p u non dubitasse del malefìcio 
Imbattutosi un giorno nell' infelice vecchie-
rella la afferrò colla mano sinistra al petto 
e eolla destra armata di grosso coltello la 
minacciò di morte se tosto non liberasse il 

•figlio suo dalla febbre. 

• La pò 7eretta voleva protestarsi innocente 
della strana accusa, ma vedendo queir uomo 
al parossismo dei furore gli promise quasi 
per ispirazione (come poscia raccontò) che suo 
figlio non perirebbe. Il contadino non voleva dt 
più e \asdandula tosto in librta se ne andò più 
che mai convinto ch'essa era una vera strega. 
Due giorni dopo il fanciullo per una di quelle 
crisi tanto frequenti nell'età giovanile era 
convalescente-, ma la febbre che io avea ab
bandonato era andata invece a visitare la 
presunta strega che le mmaccie dei padre 
avevano spaventata e ridotta a mal partito. 

.Portata querela al tribunale venne istruito 
regolare processo e il contadino fu tratto ai 
Sbattimento per crimine di pubblica violenza. 

Ei confessò fin dalle prime la minaccia di 
morte fatta alla vecchia sua vicina, facendo 
però le grosse maraviglie dì vedersi chiamato 
a rispondere d'un crimine per aver costretta 
una strega a liberare dalla febbre suo figlio. 
Parlava della stregheria con tal convinz one 
che l'animo di tutti i presenti ne fu rattri
stato profondamente al veder tanta ignoranza 
nell'anno 1868. Interrogato se i preti del suo 
villaggio avessero mai predicato dall' altare 
contro la superstizione delle streghe ei rispose 
ingenuamente che non riaveva malintesi 
dir verbo in argomento. Fu condannato ad un 
solo mese.di carcere duro con tanta sua,sor
presa che si commosse fino alle lagrime. Di-
cano gli onesti se non ò da indignarsi contro 
il clero delle nostre campagne che in luogo 
di sradicare dalla testa dei poveri conta
dini cosi orribili pregiudizii, prosegue nella 
trista opera di assicurare le loro menti con 
un grossolano misticismo che paralizza l'u-
mana attività e inaridisce le più nobili aspi
razioni del cuore 1? Vi sono, è vero, anche 
nelle campagne dei buoni preti (e vuol giu
stizia che lo si dica a loro onore) i quali 
colla, parola e, coli'esempio lottano in nome 
della venta contro Terrore*, ma sou pochi e 
sono appunto le eccezioni che provano la re
gola. Dicano gli onesti se non è da indignarsi, 
ai vedere una sètta tenebrosa abusare del 
nome di Dio e della religione per sozza li
bidine di regao ; al vedere uni setta tene
brosa che h ogni sforzo per ripiombare la 
umanità nell'abisso dell' ignoranza onde affer
rare nell'ombra lo scettro perduto alla luce 
della libertà e del progresso!? Qual sarà 
1' uomo onesto e intelligente che nou diven
terà cinico dinanzi a così orrendo spettacolo? 
Pare che le Autorità governative vogliono fi
nalmente por un argino alle mene dèi clero 
retrivo, che è in permanente cospirazione con
tro l'unità nazionale, la nostra indipendenza 
e le nostre libertà. A questo proposito me
rita lode la energica circolare che il Prefetto 
di Vicenza ha diramato, non ha guari, ai 
sindaci della provincia, ai commissarii distret
tuali, ai delegati di P. S. e al comando dei 
carabinieri reali, invitandoli ad illuminare la 
pubblica opinione sulla condotta sleale del 
clero reazionario, ed avvertire quest'ultimo 
che l'Autorità politica attenta indagatrice 
de'suoi atti, e fermamente decisa a repri
merli, anteponendo ad ogni altra considera
zione la necessita di mantenere inalterati la 
quiete e l'ordine pubblico. Onore al Prefitto 
di Vicenza e a tutti que' suoi colleghi che 
vorranno imitarlo, non solo a paròle; ma 
quello che più importa colla logica dei fatti. 

I mente : ragione per la quale siamo poveri. 
Siamo poveri perchè non abbiamo volute as
sociare ì nostri capitali per lavorare. Di que
ste verità compresi gli egregi promotori delia 
Società euganea enologica, nanno preso l'ini
ziativa di una istituzione, che desideriamo as
secondata ed imitata, non tanto ad utile dei 
soci, ma del paese intero : ed ecco perchè noi 
applaudiamo alia loro iniziativa, sperando che 
la sia coronata dal più felice successo, e che 
l'attività e la perseveranza non vengano loro 
mai meno. 

IiMlii'lzxo licita Società degli Ar
t ie r i , Negozianti e Professionisti a 
S. M. Vittorio Emanuele II: 

« Sire! r ; 

VARIE 
ija Giunta munic ipa le di Padova av

visa che anche in quest'anno nei giorni 26, 
27 e 28 del venturo aprile avrà luogo la so
lita fiera abominata di San Marco in ponte 
di Brenta, frazione di questo comune. 

I concorrenti non avranno a pagara tasse 
di sorta alcuna; solamente saranno soggetti 
alle discipline di finanza e Pubblica Sicurezza. 

L'opportunità del sito e della stagione, ed 
una adatta distribuzione dei venditori fanno 
sperare anche quest'anno un numeroso con
corso di commercianti d'ogni classe. 

Padova, 29 marzo 1868. 
Il Sindaco 

A. MENEGHINI. 
P. BASSI, seqr. 

Società enologica euganea in Pa
dova. Salutiamo con vero plauso ik sorgere 
fra noi di questa novella associazione, ifitesa 
a fare vini comuni e di lusso secondo i mi' 
gliori metodi, e ad effettuarne lo smercio. 
Produttori dei vini naturali che sono fra i mi
gliori che si conoscano, non solo non sap
piamo accreditarli all'estero crescendo con 
l'arte ;il pregio ai medesimi ; ma noi stessi 
siamo i primi a screditarli posponendoli ai 
vini che ci vengono dall'estero e che a caro 
prezzo compriamo dagli stranieri: vini nei 
quali mentre somma è la parte che vi ha a-
vuta l'uomo, minima è quella che v'ha avuta 
la natura. Era tempo che gl'italiani aprissero 
gli occhi, lasciando le inutili discussioni, i 
vani lamenti, e che ci riconoscessimo una 
volta. Non è al Governo, né al comune che 
si devono domandare i mezzi e i soccorsi, per
chè non possono darne che levandoli dalle 
nostre tasche. I mezzi ed i soccorsi, si deb
bono cercare nella nostra attività. Coltiviamo 
meglio la vite, ed apprendiamo a fare il vino; 
ed allora avremo vino migliore e potremo 
riuscire ad aumentarne e renderne più lu
crosa l'esportazione. Fin qui fummo ostinati 
ogai qual volta una produzione ag aria ab
bisognava del sussidio deb'uomo a volerlo 
negare e lasciarlo mancare quasi compieta-

« Questa Italia, per l'efficacissima opera 
della Vostra Gasa Reale, risorta dalle secolari 
miserie e divenuta nazione, assiste con l'e
sultanza del cuore alle splendidissime nozze 
del principe Umberto con la principessa Mar
gherita. 

« li popolo di questa città, che vi ha dato, 
Re Galantuomo, tortissime testimonianze di 
omaggio e di amore», raccolto sofcto tjl'i ves
sillo della Società di Mutuo Sosóorso degli 
Artieri, Negozianti e Professionisti, invia al 
Genitore, al Padre ed alla Sp03a fervidissimi 
auguri di felicità e di lunghissima vita. 

« Il popolo, magnanimo R0, fa la nazione. 
E questo popolo circonda e circonderà sem
pre la Vostra generosissima (jasa, divenuta 
al cospetto d'Europa esempio e baluardo di 
indipendenza. Sì, questo popolo la circonda e 
la circonderà coti tutto l'entusiasmo dell'a
nima, con tutti i sentimenti che prorompono 
da'petti infiammati dalla carità della patria. 

« La stella, destinata ad illuminare la via 
dal,Vostro amatissimo Umberto calcata, gui-
derallo a meta fortunata e sicura, perche 
quella stella è salutata ed accompagnata in 
un suo viaggio dai voti e dalle benedizioni 
di questa popolare società. 

« Nel sangue del principe Umberto fre
mono ardenti gli spiriti del Padre suo, e dal
l'avvenimento della Regale Famiglia uscirà 
nuova ed elettissima prole emulatrice nei 
fieri propositi e nelle sublimi virtù dei grandi 
parenti. v . 

« Accogliete, Sire, le franche e rispettose 
manifestazioni di questo popolo, e rammen
tate ch'esso ha il costume di far sue le gioie 
della Vostra Casa, come la Vostra Cisa in
quietamente faceva propri e vendicava i pas
sati e tremendi dolori della sua schiavitù. 

« "Padova, 31 marzo. 
« Per la Società, ecc. » 

(Seguono le firme) 
I e r i a s e r a passava da questa stazione 

con il convoglio delle ore 6 50 poni, il mar
chese Gio. Napoleone Pepoli diretto a Vienna 
per assumere il suo nuovo ufficio di Mini
stro 'Plenipotenziario italiano in quella ca
pitale; 

Buone nuove. Sappiamo che il Mutnv 

cipio nostro, a cui si aebbe tributare lode 
mai sempre per l'interesse onde ha dato o a -
tinue prove per la popolare istruzione, sta 
ora studiando i modi per ammigiiorare l'in-
segnamento primario comunale e vieppiù dif
fonderlo. 

Onorificenza. Il chiarissimo nostro con
cittadino marchese Pietro Estense Selvatico 
veniva or ora acclamato socio onorario della 
R. Accademia di belle arti in Milano, che 
volle con ciò rendere un tributo di stima 
alto e di gratitudine allo insigne estetico e 
scrittore. 

F u r o n o d ich ia ra t i in contravven
zione dalla P. S. due macellai, i quali in
trodussero in città abusivamente della carne 
in frode alla Società dei Dazio consumo mu
rato. 

Il senato adottò il MI di abolizione imposta 
sui tessuti americani con emendamento favo
revole ai piccoli fabbricati. 

VIENNA, 31. - La Camera dei Signori 
adottò le leggi sulle scuole alla terza lettura, 

SOUTHAMPTON, 31. —Scrivonoda Nuo
va York il 19: Mic-Culloeh, scrisse una let
tera al comitato finanzino del Senato colla 
aguale constata che il bill proposto dal con
gresso ora presentato al senato, tendente ad 
abolire l'imposta sulle fabbriche ^americane 
ridurrebbe l'entrate dello Stato di oltre cento 
milioni di dollari. Teme che se il bill fosse 
convertito in legge, Ventrate net prossimo 
anno fiscale non basterebbero a pagare gl'in
teressi del debito pubblico e far fronte alle 
spese dello Stato. r , ,, T . 

BREST, 31. — Notizie ria Nuova Yor t del 
21 recano che il processo di Divis fu aggior
nato al 5 maggio. Assicurasi che il generale 
Sfcankok aràjnommato comandante del diparti
mento atlantico. 

COSTANTINOPOLI, 31. - Fu distribuito 
al corpo diplomatico il .rapporto del Gran 
Visir al Sultano. Esso passa in rassegna le 
cause dell'insurrezione cretese. Dice che quat
tro sono le cause del malcontento attribuito 
alle popolazioni candiote; cioè le rivoluzioni 
cosmopolite, la pressione esercitata sui Ga
binetti europei dall' opinione pubblica ; gli 
abusi che fi airono col trasporto di famiglie 
in, Grecia, e gì* intrighi russi. Il rapporto re
spinge l'accusa di debolezza fatta al Governo 
relativamente alla Grecia, e dice che soltanto 
le simpatie manifestatesi all' estero al prin
cipio dol conflitto impedirono la dichiarazio
ne di guerra colla Grecia. 

Il Visir afferma che la pacificazione gene
rale dell'isola è ormai certa, e cesseranno 
pure i trasporti di famiglie e l'ingerenza 
estera. Il rapporto termina protestando ener
gicamente che il Governo turco è fermamente 

eciso di perseverare nelle riforme liberali e 
nella ferma difesa dei suoi diritti. 

L 

MADRID, 31. - Ieri fu firmato il trattato 
di navigazione tra la Spagna e la Confede
razione osella Germania del Nord. Il trattato 
accorda reciprocamente un grande vantaggio 
' MESSINA, 1. — Il principe Amedeo e l a 
tito oggi a mezzodì soddisfatissimo dell'ac
coglienza avuta. Ine incava il sindaco di farsi 
interprete dei suoi sentimenti verso il paese. 

BRUXELLES, 1 — La calma continua. 
Però regna una sorda agitazione e in alcuni 
punti furono abbandonati i lavori. Fu con
statato che venne distribuito danaro agli agi
tatori. 

Perd. Campagna gerente responsabile. 
*f 

COMUNICATO 

! 

* 

ULTIME NOTIZIE 
1 ^ 

• i 

Questa sera (1.) sono partiti molti depu
tati, i quali si erano fermati per la votazione 
del primo articolo della legge del macinato. 
Si crede che lo scrutinio della legge possa 
aver luogo sabato. (Opinione) 

_ _ _ : 
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Il Taghl. ha telegraficamente da Parigi 28: 
«Il principe Napoleone si recherà,,da Pirenze, 
ove assisterà alle nozze del principe Umberto* 
alla volta di Vienna, e quindi, con un piro
scafo, a Costantinopoli. Siccome è già divi
sata una visita de\ Re V.ttorio Emanuel* a 
Vienna, può darsi che il Re accompagni colà 
suo genero.» 
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• DISPACCI TELMMiAFICI 
(Agenzia Stefani) 

NUOVA YORK, 21. - La Camera decise 
nei caso di morte o d'incapacità, del primo 
giudice della Corte suprema ch'esso sarebbe 
rimpiazzato dai più anziano dei suoi colleghi. 

La fiera di S. Giuseppe in Cittadella fu 
rallegrata quest'anno per la prima volta da 
corse di sedioli e di biroccini con premi e* 
bandiere. 

I cavalli iscritti per le gare erano preceduti 
da bella rinomanza, e Rondello fra gli altr-
rinomatissimo. Fu ventura che il tempo, rub, 
buiato e piovigginoso nella mattina del 19 
si racconciasse un cotal poco nel pomeriggio* 
E veramente fu uno spettacolo lieto sì per la 
lena infaticata dei corridori e la valentia de
gli automedonti come per la moltitudine stra
grande degli spettatori. 

Nella corsa dei seiioli giunse primo alla 
meta il celebrato Rondello del sig. Mircheai, 
il secondo premio fu guadagnato dal Pnlton 
del sig. Rossi ed il terzo dal Moro del si -
gnor Meneghini guidato dal sig. Pedron. Nella 
corsa dei biroccini toccarono i orimi onori 
alla Sisilla del sig. Paolo Da Zira guidata 
dal sig. Pigvzzi, la seconda bandiera fu ag
giudicata alla Lisa del signor Carpanese e la 
terza alla Diana del sig. Antonini. 

Or, fluite le feste e corso il palio, la Giunta 
municipale, facendosi interprete del voto pub
blico, sente il bisogno di esternare pec le 
stampe la più sentita riconoscenza a tutti i 
signori dilettanti che per più guise e con 
gentilezza cavalleresca assecondarono gli in
tendimenti della Commissione alle corse ed 
assicurarono il successo di questi ippici ludi. 

Nò va taciuto che il sig. Paolo Da Zara, 
nella gioia di una vittori* puramente onori
fica, si ricordò dei dolori di coloro che sof
frono, ed elargì un centinaio di lire a sol
lievo dei poveri. Onore adunque al sig. Da Zara 
che nutre veloci e focosi corsieri, e meglio 
ancora nobili e pietosi sentimenti. 

Cittadella, 26 marzo 1863. 
Per la G unta municipale 

Il sindaco 
G. TOMOLA.N-MVA. 
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emesse à 175 Fr. in CRO, fruttanti 10 Fr. annui in 

CON' PREMI 
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ecc. 
Tutti pagabili in ORO ovvero in Carta al cambio del giórno a scelta del portatore dei titoli, così pure per gli interessi 
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t . i prima o Giuano 
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avrà IUOQO 
(deliberazione Municipale 30 Gennaio 1868 approvata con Decreto R. 26 Marzo 1868) 

I Titoli sono esenti da q u a l u n q u e H k n u l i i : 
II pagamento degli interessi, dei Premi e delle Obbligazioni si fa in ORO, semestralmente ogni 10 APRiLE e 1° OTTOBRE 

tanto in ITALIA che all'Estero. ~ 
Le Estrazioni avranno luogo trimestralmente e semestralmente presso il MUNICIPIO DI FIRENZE, come dal piano. 
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O FRANCHI all'atto della sottoscrizione. 
S O > all'atto della ripartizione delle Obbligazioni. 

dal & al 1 5 Luglio 1 8 6 8 
e Franchi 6&, meno 
dal && al S O Settembre' 

e® 
> 

63 » 

per interessi, cioè: 

essere versati in 
» -, 

in cui 1 versamenti vengono effettuati. 
oppure in Carta al cambio del giorno 

: . r 1 } 

I Titoli portano godimento dal 1° Ottobre prossimo: sopra i versamenti fatti in antecipazione sarà bonificato il 6 Om annuo. 
i , _ ; l r i V _ | - v ' ] : ' * — 1 1 : • » • • • ^ — = = z 

Le Sottoscrizioni sono aperte al Pubblico nei giorni 3, 4, 6 e 7 aprile 1868 e si ricevono nei seguenti luoghi: 

t 

FIRENZE. Gassa Municipale. 
» Gassa Naz. di Sconto di Toscana 
» Signori Emanuele Fenzi e G. 
» ». Fratelli Dufresne. 
» » David Levi e G. 
» » Anselmo Vitta. 
» Fratelli, Weill Schott. 

LIVORNO. Gassa Naz. di Sconto di Toscana 
» Signori Moisè Levi di Vita. 

LUCCA. Succursale della Banca Naz. Tosc.i TORINO. Sig. J. A. Lachaise e Ferrerò. 
PISA. idem. idem. 
SIENA. idem. idem. 
PALERMO. Sig. J. e V. Florio. 
NAPOLI. Banco di Napoli, li e 
BOLOGNA. Sigg. Fratelli Gavazza. 
PARMA. Q. B. Gampolonghi. 
MODENA. Abram Verona. 
GENOVA. L. Vust. e G. 

MILANO. 
» 

VENEZIA. 
PADOVA; 
VERONA. 
TRIESTE. 

» 

» Villa Vimercati e G. 
» Figli Weill-Schott e G. 
» Angelo Errerà e G. 

» Vita Moisè Jacur. 
> Figli di Laudadio Grego. 
» Cesare Errerà e G. 
» J. Weissenfeld. 

, Presso le suddette Case e Stabilimenti si distribuiscono gratis i prospetti del PRESTITO col piano dell' ESTRAZIONE 
. . _ . . -_ . 

ITO. lf_ 

1 Qualora le sottoscrizioni superassero il numero delle HW,4.tf© ObbligaKioni, saranno ridotte proporzionalmente. 
Le Obbligaz ioni di questo Imprestito fruttano circa il U QJQ- godono d' un premio di rimborso del 4 3 0(0 |e parte

cipano ai vantaggi di 130 Estrazioni con Premi rappresentanti una" somma di 9 HSlioni ili Franch i . jipub.n.ioi) 
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PILLOLE DI H0LL0W A Y 

Pillole di Hollowav eh e 

• - i 

Questo rimedio è riconoficmto universal-
mente come il più efficace del mondo. 
Le malattie, per l'ordinario, non najino 
che una sola causa generale, cioè: 
l'impurezza del sangue, che è la fon
tana della vita. Detta impurezza si 

' rettifica prontamente per ruso delle 
Kpù.r^iiùio lo stomaco e le intestino per meziso delle 

loro proprietà balsariuche, puritìcano iJ ? ngue, danno tuono ed energia a' nervi 
e muscoli, ed invigoriscono l'intiero sisl ;, na.. Esse rinomate Pillole sorpassano 
ogrii altro medicinale per regolare la <ìgestione. Operando sul fegato e sulle 
reni'in modo sommamente suave ed <focace, esse regolano le secrezioni, for
tificano il sistema nervoso, e rinforzai! ogni parte della costituzione. Anche 
le persone delia più gracile compiesti; ne possono far prova, senza timore, 
degli effetti impareggiabili di queste.'.'ittimè Pillole, regolandone le dosi, a 
aaconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovansi con 

* VI 

ogni scatola. 

D 
!l B inora la sc ia la maidica non ha mai presentato rimedio alcuno che possa 

paragonarsi con questo maraviglioso Unguento che, identificandosi col sangue, 
circola conosso fluido vitale, ne scacciale impurezze, spurga e risana le parti 
travagliate, e cura ogni genere di piaghe ed ulceri. Esso conosciutissimo 
Unguento è un infallibile curativo avverso le Scrofole^ Cancheri, Tumori, 
Male di Gamba, Giunture Raggrinzate, Reumatismo, Gotta, Nevralgia 
Ticchio Doloroso, e Paralisi 
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Questo medica-
f i 

mento gode a Parigi 
e nel mondo intero 

d' una riputazione 
giustamente meri

tata, grazie all'iodio 
dio che vi si trova, intimamente combinato al succo1 delle piante antiscorbutiche, la di cui 
efficacia è popolare, e nelle quali l'iodio esiste già naturalmente. Esso è prezioso nella medi
cina dei ragazzi.perchè combaite il linfatismo, il rachitismo e tutti gli ingorgamenti delle 
ghiandole, dovuti a una causa scrofolosa e ereditaria. 

È uno dei migliori depurativi che possiede la terapeutica, esso eccita l'appetito, favorisco 
a digestione e rende al'corpo 1« «uà fermezza ed il suo vigere naturale. È una di quello 
care medicazioni i di cui effetti sono sempre conosciuti anticipatamente, e sulla quale i medici 
possono sempre contare. È a questo titolo che questo medicamento è giornalmente prescritte 
per combattere le diverse affezioni della pelle dai dottori Cazenave,Razin e Devergie, medici 
dell'ospedale SAN LUIGI di Parigi, specialmente consacrato a queste malattie. 

Esìgere su ciascheduna boccetta la firma GRIMAULT e C—-Prezzo fr. 5. 
Deposito in Padova farmacia R. DAMIANI ài Paolotti. (7 pubi. n. 4) 
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Dettì modrcaineuti veudpnu in scatole e rasi (accompagnati da ragguagliate istruzioni In lingua 
Italiana) da tutti i principali farmaciati del mondo, e preano lo eteflio Autore» xt rVi ^ 

il PKO|r*K»soaB(IloLiA>WAT, L o n d r a , S t r a n d , N a 2 4 4 , 
f i . • A 
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Farmacia Cornelio all' angelo 
Piazza dette Erbe 

luliuuiMata |iiBi>g-ati%'a Gazosa di Citrato 
di Magnesia cent. 75. 

Purgante grato adatto alle persone le più 
delicate e indicato specialmente prima di 
cominciare la 

CURA DI PRIMAVERA 
c o i d e p l o r a t i v i d e l s a n g u e 

Decotto giornaliero raddolcente a base di 
salsapariglia cent. 50. 

Sciroppo di salsapariglia jodurato L. 2,00 
la bottiglia. (3pub. n. 155) 
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in Padova 
Stabile al 

Ponte Molino, ad uso di Caffè, con 
mobiglie e Bigliardo, e sovraposta 
casa. 

Rivolgersi per ulteriori dati; allo 
^Studio del Notaro A. M. Berti, Via 
Forzato. (22 P. n.5l) 

% ' Tip0 Sacchetto, 

AL BAZ/V1V DE'WIUU IN VIA DE'SERVI 
trovasi vendibile 

un grande deposito di opere con le
gature di lusso e comuni, come pure 
un vistoso assortimento di romanzi 
e stampe a prezzi onestissimi. J 


